
NON SONO SOLO CANZONETTE
di Antonello Di Mario

Il Paese ha mostrato una forte unità ritrovandosi nella vi­
sione del Festival della canzone italiana, al punto che molti
critici musicali e non solo hanno notato come la maggio­
ranza silenziosa degli italiani apprezzasse l'impegno e
l'amore narrati nei testi sanremesi.
Eppure altri motivi di preoccupazione, che potevano de­
stare le reazioni unitarie degli italiani, ce ne sono stati. Ad
esempio, solo per citarne alcuni, le turbolenze a Wall Street,
la tempesta delle criptovalute, la guerra monetaria tra gli
Stati Uniti d'America e i Paesi dell'Eurozona ed, infine, il
consueto clima di scontro registrato nella nostrana campa­
gna elettorale. L'interesse per "le canzonette", insomma, ha
avuto la meglio sulle questioni geopolitiche e quelle più
strettamente politiche che riguardano il voto del prossimo
4 marzo. Difficile percepire sentimenti di fiducia in attesa di
un nuovo equilibrio internazionale, o di un nuovo esecutivo
che attui le riforme e non comprometta il percorso di risa­
namento.
Ma qualcosa si muove, al punto che Vincenzo Boccia, pre­
sidente di Confindustria, confida al Corriere della Sera che
l'Italia in Europa potrebbe aspirare a scalare la prima posi­
zione come paese manifatturiero.
L'industria italiana, infatti, cresce. Nel dicembre 2017 è sa­
lita dell'1,6% rispetto al mese precedente e del 4,9%  ri­
spetto a dicembre del 2016. La produzione media in
questione è cresciuta del 3%, il doppio di quella dell'intero
2016. Occorre consolidare questo exploit produttivo, affin­
ché abbia effetti benefici sull'intera ricchezza nazionale.
Gregorio De Felice, capo economista del gruppo Intesa
San Paolo, l'obiettivo di una crescita del Pil italiano al 2%
e'possibile: "La meccanica ­ ha detto ­ principale fornitore
dei beni necessari al rinnovamento in ottica 4.0 sarà prota­
gonista del rafforzamento del manifatturiero con tassi di svi­
luppo  intorno al 3% nel 2018­2019. Cresceranno più della
media anche altri settori a medio­alto contenuto tecnolo­
gico, autoveicoli e moto, farmaceutica, largo consumo ed
elettrotecnica". 
Romano Prodi, ex premier, è da sempre convinto che la ri­
presa della domanda e l'aumento degli investimenti costi­
tuiscono la condizione necessaria per l'aumento della
produttività: "Non è stato sufficientemente messo in rilievo­
ha sottolineato il "Professore"­ che, se alla ripresa degli in­
vestimenti nel settore manifatturiero si aggiungesse  una
spinta nell'edilizia e nei lavori pubblici, il quadro migliore­
rebbe subito".
Di certo il quadro suddetto non potrà evolvere in meglio se
non si riuscira' a dare un assetto stabile ed una prospettiva
certa ad un grande gruppo siderurgico come e' quello del­
l'Ilva. Bisogna sempre ricordare che la produzione di buon
acciaio in Italia rimane il cuore pulsante della realtà mani­
fatturiera del Paese.
Non siamo solo una nazione che ama le canzonette. "Par­
lare male di se' ­come spiega Raffaele La Capria, fine in­
tellettuale partenopeo­ come facciamo noi italiani, puo'
avere molteplici e complicati risvolti, e puo' anche essere
inteso come una terapia di chi sa di essere malato, ovvero
anomalo, ma sa anche che alla fine ce la fara'". Speriamo
sia cosi' anche per la nostra industria.
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Le novità dei metalmeccanici italiani 
non sono da meno di quelle dei cugini 
tedeschi  

di Rocco Palombella

CC
i sono due notizie im­
portanti che giungono

dalla Germania.

La prima è di natura squi­
sitamente politica e ri­
guarda l’intesa per il
nuovo governo di Angela
Merkel. I due principali
partiti tedeschi, Cdu e
Spd, hanno raggiunto l’ac­
cordo definitivo per gover­
nare insieme. E, tra le
altre cose, hanno deciso
di spendere ben 46 mi­
liardi di euro nei prossimi
4 anni in investimenti pub­
blici a favore della forma­
zione, della digitalizzazio­
ne, del risanamento am­
bientale, nella riforma del­
la imposizione fiscale,
nello sviluppo industriale. 

MM
a la seconda novità,
che non è da meno,

è rappresentata dall’ac­
cordo pilota determinato
nei giorni scorsi dai metal­
meccanici tedeschi in Ba­
den­Wuerttenberg, un “land”
nei pressi di Stoccarda
che prevede un aumento
salariale del 4,3% e la set­
timana da 28 ore. L’intesa
in questione riguarda solo
900mila dipendenti del

settore metallurgico ed
elettrico, ma potrebbe es­
sere estesa dall’Ig Metall
a tutti gli addetti del set­
tore del Paese che sono
quasi 4 milioni. 

LL
a prima considera­
zione è che il contratto

dei metalmeccanici ita­
liani, siglato a fine novem­
bre del 2016, a parte
numeri e contesto econo­
mico diversi, al confronto
dell’esperienza teutonica
risalta come un risultato ti­
tanico. 
A parte il gioco di parole, il
nostro rinnovo contrat­
tuale ha confermato una
struttura portante basata
su salario, previdenza in­
tegrativa, sanità integra­
tiva, formazione e diritto
allo studio. Si tratta di temi
che le parti stanno ge­
stendo unitariamente e
continueranno a farlo per
tutta la vigenza contrat­
tuale. Anche in Italia i me­
talmeccanici hanno dato
un contributo fondamen­
tale alla relazioni indu­
striali del Paese e alla
politica contrattuale che le
caratterizza. Lo hanno
fatto anche per quanto ri­

guarda la parte che
ora può costituire un
terreno comune di
confronto con i cu­
gini dell’Ig Metal. 

II
nfatti, l’epilogo con­
trattuale che ab­

biamo realizzato af­
ferma il valore della
partecipazione dei
lavoratori e del sin­
dacato nelle scelte
strategiche azienda­
li, attraverso il Comitato
consultivo di partecipa­
zione in tutte le grandi
aziende, e mediante il raf­
forzamento della contrat­
tazione di secondo livello,
determinante ad aumen­
tare la produttività e valo­
rizzare il contributo dei
lavoratori in molteplici
scelte. 
Tra queste ed in ambito

aziendale esistono gli
spazi per considerare
quella flessibilità contrat­
tuale introdotta dai lavora­
tori del Baden­Wuertten­
berg. Val la pena di ricor­
dare i punti salienti dell’in­
tesa contrattuale dei la­
voratori tedeschi. Oltre
all’aumento salariale, l’ac­
cordo prevede il diritto di  
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chiedere la riduzione
dell’orario lavorativo a 28
ore, per un periodo di
tempo che vada da un mi­
nimo di 6 mesi a un mas­
simo di 24.  Successi­
vamente il dipendente ri­

torna alla settimana di 35
ore. I lavoratori dipendenti
che ridurranno l’orario di
lavoro, e conseguente­
mente vedranno tagliate
le buste paga, potranno
avere un ulteriore “bonus”
temporale di 8 giorni di
ferie. 

LL
a riduzione dell’orario
di lavoro è proprio uno

dei punti presenti nelle

tesi della nostra Confe­
derazione sindacale che
svolgerà il Congresso
nazionale a Roma dal 21
al 23 giugno di que­
st’anno.

PP
er la Uil e per la Uilm
sono possibili modelli

simili a quello tedesco in
specifiche realtà produt­
tive, in cui la riduzione del­
l’orario di lavoro sia cir­
coscritta ad un settore de­
terminato ed a un’azienda
in cui la scelta risulti utile
e condivisa. Ecco perché
una scelta di questo ti­
po presuppone il rafforza­

mento della contrattazio­
ne aziendale, affinchè il
sindacato possa eserci­
tare un ruolo responsabile
nelle realtà dove tuttora
non è presente e dove
esistono potenzialità con­
crete della sinergia tra ca­
pitale e lavoro. Il rinnovo
del contratto dei metal­
meccanici italiani, nel suo
epilogo, ha risposto a
questa logica. 

LL
a nostra forza è stata
quella di aver mante­

nuto l’efficacia del primo
livello contrattuale e di a­
ver messo l’emancipa­
zione del secondo livello
sui giusti binari.  Qualche
addetto ai lavori ha avuto
modo di obiettare che il
problema italiano, rispetto
alla realizzazione di que­
sta prospettiva, è caratte­
rizzato da un diffuso na­
nismo industriale. 

CC ’’è del vero in questa
affermazione, ma non

volendo fare facili ironie in
questo Paese tira una
strana aria che allo stato
attuale rende difficile assi­
curare un futuro anche a

veri e propri giganti indu­
striali che hanno reso l’Ita­
lia competitiva nel mondo.
Il caso dell’Ilva è emble­
matico: c’è un investitore
straniero, serio e compe­
tente, che vuole rilevare il
gruppo siderurgico più im­
portante in ambito nazio­
nale, ma si registrano
ritrosie, opposizioni, addi­
rittura ricorsi legali da più
parti. 

EE
cco, dai tedeschi do­
vremmo imparare an­

che come si tutela la
manifattura nazionale e la
siderurgia che ne è il
cuore pulsante. Se smet­
tiano di produrre buon ac­
ciaio, in Europa oltre il
Reno se ne faranno una
ragione, ma per noi inizie­
ranno i problemi veri.

QQ
uesta è la realtà in
cui siamo impegnati

a confrontarci ora, nono­
stante l’interesse destato
dalla settimana corta dei
metalmeccanici tedeschi
che riteniamo meritevole
di tutto il nostro interesse.

Rocco Palombella
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(Milano 2 febbraio, Rocco Palombella interviene alla presentazione 
di un libro sui metalmeccanici ad un anno dal Contratto)



Così si sono espressi ed

hanno motivato il loro in­

tervento , il segretario ge­

nerale della Uil di

Taranto, Giancarlo Turi e

il segretario generale

della Uilm del capoluogo

ionico Antonio Talò.

Secondo Uil e Uilm in­

fatti, è forte l’esigenza di

chiarire alcuni aspetti

della vicenda Ilva, che

non è poi così ferma

come invece appare

dalla confusione gene­

rale generata dai tanti in­

terventi e commenti delle

ultime settimane. “Il fu­

turo della città di Taranto

è già iniziato, è in corso” ha affermato Giancarlo Turi, che

ha iniziato il suo intervento citando il Protocollo di Legalità e

all’allegato, nel quale sono indicati gli interventi di bonifica,

le risorse a disposizione (1miliardo e 120milioni di euro) e la

loro tempistica. “Interventi che – ha sottolineato il segretario

Turi – verranno realizzati con i soldi dei Riva. In buona so­

stanza si concretizza il principio secondo cui chi inquina,

paga“. Turi ha poi parlato dell’ultima riunione del Cis, dello

scorso 31 gennaio, in cui la Uil riscontra “un altro elemento

positivo come l’implementazione di 200 milioni di euro delle

risorse messe a disposizione del territorio“. Turi si è poi sof­

fermato sulla “atmosfera surreale in cui si è svolto l’incontro

per l’assenza degli interlocutori locali, primo tra tutti il sin­

daco Melucci“. Altro passaggio sui famosi Wind Days: “In at­

tesa della soluzione definitiva del problema che lede il diritto

costituzionale all’istruzione dei ragazzi delle scuole del quar­

tiere Tamburi, verrà adottata una misura transitoria che con­

siste in un sistema di aerazione degli ambienti. La copertura

dei parchi, una volta ulti­

mata, ovviamente sarà la

risposta definitiva“.

Argomento sul quale si è

soffermato anche il se­

gretario della Uilm di Ta­

ranto, Antonio Talò.

“L’opera richiesta da più

parti è iniziata, ma ‘stra­

namente’ non se ne

parla. In questo partico­

lare caso va dato atto al

Governo, al quale pos­

sono senza dubbio es­

sere attribuite colpe in

altri ambiti, di essersi

adoperato. E’ ora di dire

basta ai tanti polulismi e

all’ipocrisia che sta ac­

compagnando questa deriva istituzionale. Il sindaco di Ta­

ranto vuole essere coinvolto, ma non si presenta alla

riunione del Cis; il presidente Emiliano dichiara di avere a

cuore la salute dei tarantini e, mentre chiude il Pronto Soc­

corso del Moscati e quello del San Marco, ne apre un quarto

a Bari. Salvo poi presenziare all’inaugurazione di Reparti

aperti grazie alla solidarietà ed alla beneficenza dei cittadini.

In ogni caso come Uilm invitiamo ancora il sindaco a discu­

tere, anche a pretendere cambiamenti importanti, ma sem­

pre attraverso il confronto e con l’onestà intellettuale che la

situazione richiede; chi richiama esempi come Bilbao, deve

anche dire che quei processi si sono svolti in più di ven­

t’anni“. Talò ha infine ribadito, in merito alla trattativa sinda­

cale in corso, la chiusura totale della Uilm in merito alla

possibilità che vengano sacrificati posti di lavoro: “Arcelor

Mittal deve mantenere i 14.000 dipendenti, di cui 10.800 ta­

rantini. Non c’è  e non ci sarà spazio da parte nostra per di­

scutere di esuberi“.

UUii llmm  ee  UUii ll   ddii   TTaarraannttoo  ddiiccoonnoo
nnoo  aaggll ii   eessuubbeerr ii   ssuu IILLVVAA

A Taranto  Uil e Uilm, hanno condiviso “Un contributo
di verità sui fatti sulla vicenda Ilva“.
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Leonardo partecipa al Sin­
gapore Airshow, il più
grande evento del settore
aerospaziale in Asia, dal 6
al 10 febbraio, puntando su
espansione della presenza
e crescita commerciale
nella regione. Tra i leader
nel settore aerospazio, di­
fesa e sicurezza, Leonardo
presenterà al mercato le
sue ultime tecnologie e pro­
dotti elicotteristici, aeronau­
tici e avionici.
Con una consolidata pre­
senza a Singapore, Male­
sia, Corea del Sud, Au­
stralia, Giappone e Indone­
sia, Leonardo vede nell’Air­
show di Singapore una
importante occasione per
presentare la propria gam­
ma di soluzioni a clienti go­
vernativi e civili. 
Leonardo vuole rispondere
alla crescente domanda re­
gionale nei settori della sor­
veglianza dei confini marit­
timi e terrestri, pattuglia­
mento marittimo, controllo
del traffico aereo e trasporto
aereo, offrendo prodotti allo
stato dell’arte.
Le opportunità che scaturi­
scono da queste esigenze
fanno dell’Asia una zona
cardine per la crescita fu­
tura dell’azienda, come evi­
denziato anche nel Piano
Industriale recentemente
presenato da Leonardo.
La presenza al Singapore
Airshow testimonia quindi
una visione basata sullo svi­
luppo di relazioni durature

con i clienti attuali e futuri.
Leonardo vanta una storica
presenza a Singapore,
anche attraverso un ufficio
nel Paese. Nel 2010 la Re­
public of Singapore Air
Force è diventato il primo
cliente export dell’M­346
Advanced Jet Trainer (AJT)
di Leonardo. L’Aermacchi
M­346 è l’aereo da adde­
stramento più avanzato di­
sponibile oggi sul mercato e
l’unico specificamente pro­
gettato per preparare i piloti
agli aerei di ultima genera­
zione.
L’ inviluppo di volo, l’elevato
rapporto spinta/peso, la ca­
pacità di sviluppare alti an­
goli di incidenza e l’estrema
manovrabilità, consentono
all’M­346 di offrire condi­
zioni di volo comparabili a
quelle dei velivoli da com­
battimento di ultima genera­
zione. Questo massimizza
l’efficacia dell’addestra­
mento e riduce la necessità
di effettuare missioni su
aerei operativi più costosi e
complessi. L’M­346 è la so­
luzione ideale anche per i
ruoli di “aggressor” e “com­
panion trainer”.
L'aereo, già ordinato dalle
forze aeree di Italia, Singa­
pore, Israele e Polonia, sarà
presto disponibile nel­la
configurazione Fighter At­
tack per soddisfare ulteriori
requisiti operativi. Leonardo
è a Singapore anche con i
suoi sistemi di controllo del 

continua a pagina 6
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traffico aereo (ATC). Il
contratto più recente
è relativo ad un ac­
cordo multimilionario,
firmato nel 2015, per
migliorare la capacità
di controllo del traffico
aereo all’aeroporto
Changi di Singapore.
Sistemi ATC di Leo­
nardo sono attivi
anche in altri Paesi
del Sud­Est asiatico
come Thailandia, Ma­
lesia, Indonesia e
Vietnam.
L’eccellenza di Leo­
nardo nel volo verti­
cale è rappresentata da
elicotteri di successo come
l’AW189, l’elicottero super­
medio leader del mercato e i
modelli intermedi AW169 e
AW139, che compongono
una Famiglia gli elicotteri di
nuova generazione. Oltre
450 elicotteri Leonardo di
tutti i tipi sono stati ordinati
fino ad oggi da parte di ope­
ratori governativi, militari e
commerciali della regione.
Questi elicotteri svolgono
missioni navali, di pubblica

utilità, di sicurezza nazio­
nale, di ricerca e soccorso,
eliambulanza, trasporto e
pattugliamento.
Particolarmente forte è la
presenza in Malesia, Giap­
pone, Australia, Indonesia e
Corea del Sud. Nell’ala fissa,
l’ATR 72MP, sviluppato da
Leonardo utilizzando il tur­
boelica ATR 72­600 come
piattaforma, è all’avanguar­
dia nel pattugliamento marit­
timo e beneficia della rete di
upporto globale di ATR, otti­
mizzando tutte le attività di

supporto logistico connesse.
L’ATR 72MP può effettuare
missioni fino a 10 ore in ruoli
come pattugliamento marit­
timo, ricerca e identificazione
del naviglio di superficie, co­
mando, controllo e comuni­
cazione, intelligence, sorve­
glianza e ricognizione, ri­
cerca e soccorso, preven­
zione del narcotraffico, pira­
teria, contrabbando, sicu­
rezza territoriale e monito­
raggio e intervento in caso di
catastrofi ambientali.
Il C­27J Spartan è la risposta

ad una vasta gamma
di requisiti operativi
nella regione Asia­
Pacifico dove è già
impiegato con suc­
cesso dalla Royal Au­
stralian Air Force. I
visitatori dell’Airshow
avranno anche l’op­
portunità di cono­
scere meglio la vasta
offerta di Leonardo di
sensori ISR e disposi­
tivi di protezione. Tra i
prodotti presentati, il
radar di sorveglianza
AESA (Active Elec­
tronically Scanned

Array) di seconda genera­
zione, il radar “Osprey”, che
offre funzionalità ad alte pre­
stazioni senza parti mobili.
L’Osprey sarà presentato in­
sieme al radar PicoSAR
AESA, al radar M­scan
Grifo­346 e una gamma di
apparecchiature per la
guerra elettronica di prote­
zione e raccolta di intelli­
gence, nonché apparec­
chiature IFF e Software De­
fined Radio (SDR).

■

segue da pag. 5

LLEEOONNAARRDDOO AALL SSIINNGGAAPPOORREE AAIIRRSSHHOOWW

Leonardo inaugurerà in Giappone, entro primavera 2019, un
Centro di Eccellenza per la manutenzione di elicotteri. L'azienda
ha firmato un accordo di collaborazione con Shizuoka Air Com­
muter Corporation per la realizzazione di un centro di manuten­
zione, riparazione e revisione presso l’Aeroporto Shizuo­
ka­Monte Fuji. L’intesa prevede l’avvio della costruzione di un
nuovo hangar dedicato nel 2018, con completamento in au­
tunno e apertura nella primavera del 2019. Il centro sarà dedi­
cato ai modelli di elicottero AW109 e AW139, di grande
successo nel Paese, con la capacità di supportare fino a 24
unità ogni anno e la possibilità di espandere ulteriormente le
sue attività in base alla domanda del mercato. Si tratta del primo
Centro di Eccellenza per la manutenzione di elicotteri in Giap­
pone, finalizzato all’espansione della rete di supporto nel Paese
che già comprende quattro centri di servizio. La qualifica di Cen­
tro di Eccellenza viene assegnata da Leonardo a strutture in
grado di erogare il maggior numero di servizi a vantaggio di vari
clienti, assicurando il costante soddisfacimento di standard spe­
cifici dettati dalle esigenze degli operatori e tenendo presente
anche le particolari caratteristiche del mercato. Con oltre 100
centri di supporto per elicotteri in tutto il mondo, Leonardo punta
ad aprire almeno un Centro di
Eccellenza in ogni mercato con­
siderato strategico. La scelta ri­
flette il forte impegno dell’ Azi­
enda nel considerare il cliente al

centro di ogni attività intrapresa, dalla progettazione al supporto
per l’intero ciclo di vita del prodotto. La sede regionale di Leo­
nardo a Tokyo supporta la crescita del business elicotteristico
dell’Azienda in Giappone dal 2008. Sono oltre 120 gli elicotteri
di vario tipo oggi in servizio nel Paese, dedicati a vari ruoli ope­
rativi quali eliambulanza, ordine pubblico, ricerca e soccorso,
antincendio, protezione civile, trasporto VIP/corporate, supporto
all’editoria e compiti utility navali. Leonardo fornisce manuten­
zione elicotteristica in Giappone da circa 25 anni e intende raf­
forzare ulteriormente il livello del servizio anche in futuro. 
Il mercato degli elicotteri con motori a turbina offre significative
opportunità nei prossimi decenni, nel corso dei quali sarà ne­
cessario sostituire molte macchine ormai obsolete con prodotti
moderni. Sono oltre 30 i nuovi elicotteri che potrebbero entrare
in Giappone ogni anno.Nata nel 1991, Shizuoka Air Commuter
Corporation (SACC) è basata nella Prefettura di Shizuoka, dove
si trova il Monte Fuji, e ha fornito servizi operativi e di manuten­
zione per elicotteri e business jet per 25 anni senza aver regi­
strato alcun incidente. SACC impiega inoltre, dal 2015, due
elicotteri  GrandNew prodotti da Leonardo a supporto del pro­
gramma di elisoccorso nazionale denominato Dr. Heli. SACC

appartiene allo stesso Gruppo di
Fuji Dream Airlines (FDA), una
delle compagnie aeree di mag­
gior successo nel trasporto re­
gionale in Giappone.

LEONARDO, PRIMO CENTRO DI ECCELLENZA

PER MANUTENZIONE ELICOTTERI IN GIAPPONE
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Samuele Nacci della Uilm di

Pisa (nella foto insieme a Vin­
cenzo Renda e Benedetto
Benedetti) interviene sulla

condizione dell'indotto Piag­

gio a Pontedera

"Il dibattito di questi giorni di

campagna elettorale ­ ha

detto Nacci ­ è sempre più

sulla Piaggio e il suo l'indotto,

in particolar modo i partiti che

si scambiano accuse su chi lo

aveva detto e chi no. Sarebbe

il caso, a mio modo di vedere,

che tutti facessero un grosso

mea culpa".

"Dico questo ­ ha ripreso Nacci ­ perché l'indotto Piaggio,

con la vicenda Tmm ha raggiunto l'apice di una perdità di

molti posti di lavoro, che oramai e in corso da molti anni. Per­

dita di molti posti di lavoro che noi della Uilm abbiamo sem­

pre denunciato, vedi le Officine Ristori, la Bib, la Pieracci, la

Ghiara Meccanica, officine Poggetti e molte altre".

Nacci ha poi indicato quale è secondo Uilm il responsabile

principale della situazione che si è creata negli anni: "Molte

volte facendo incontri con le istituzioni a causa delle crisi di

queste aziende, a qualcuno

piaceva dire che la colpa era

dei piccoli imprenditori che

non si erano diversificati. Fa­

cile dare la colpa al più pic­

colo, invece di dire veramente

chi era il responsabile: Piag­

gio. La Piaggio, che negli anni

ha smesso di investire a Pon­

tedera in favore dei paesi

asiatici. Quando vennero

inaugurati gli stabilimenti di

Piaggio in Vietnam ed in India

alla presenza del Governa­

tore della Regione Toscana,

quelli dovevano essere stabi­

limenti che producevano vei­

coli solo ed esclusivamente

per quei paesi".

"Invece negli anni successivi

­ ha ripreso il sindacalista ­

questo non è accaduto, infatti

da quelli stabilimenti sono ini­

ziati ad arrivaremotori già finiti ed addirittura veicoli già ter­

minati. Noi della Uilm più volte abbiamo denunciato il fatto,

cercando di sensibilizzare le istituzione ( Facendo anche una

raccolta firme, in basso) su quello che stava accadendo,

però tutto questo continuava ad accadere nel silenzio più

assoluto. Penso che se tutti insieme avessimo cercato di ri­

solvere il problema quando andava affrontato, invece di far

finta di niente, oggi molti posti di lavoro sarebbero stati sal­

vati".

Nacci ha concluso lasciando

aperto uno spiraglio: "Nono­

stante questo, penso che

anche oggi ci sarebbe sem­

pre qualche margine di spe­

ranza per la Piaggio di

Pontedera e per il suo indotto,

pero da subito bisogna coin­

volgere Piaggio ad un tavolo

di confronto, nel quale discu­

tiamo di investimenti a Ponte­

dera da parte del gruppo

Piaggio, al fine di rilanciare lo

stabilimento di Pontedera che

inevitabilmente si trascine­

rebbe dietro il suo indotto.

Penso che tutte le parti in

causa dal Sindacato, istitu­

zioni ed imprenditori debbono

sedere a questo tavolo, altri­

menti se questo non accadrà

per il nostro territorio ed i no­

stri figli non ci sarà futuro".

La Uilm La Uilm 

preoccupatapreoccupata

per l'indottoper l'indotto

PPIAGGIOIAGGIO
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In Nardi Spa, ubicata a San Giustino
nella Val Tiberina, parte la cassa inte­
grazione per tutto il personale. L’ac­
cordo per l’attivazione
dell’ammortizzatore sociale è stato si­
glato il 5 febbraio, da azienda e sinda­
cati, Fim, Fiom e Uilm della provincia di
Perugia, durante il confronto tra le parti
e le istituzioni (presenti oltre alla Re­
gione i sindaci di San Giustino Paolo
Fratini, Citerna Giuliana Falaschi  e
l’amministrazione comunale di Città di
Castello con l'assessore Riccardo Car­

letti) presso l’assessorato alle Attività
produttive. La Cig avrà una durata di 12
mesi, ma la preoccupazione espressa
al tavolo dai sindacati è per la dilazione
inevitabile (fino a tre mesi) tra l’attiva­
zione dello strumento e l’effettiva ero­
gazione dei pagamenti da parte
dell’Inps. Per questo Fim, Fiom e Uilm
hanno chiesto alla Regione di attivarsi,
anche attraverso Gepafin, per trovare
soluzioni utili ad anticipare le somme e
non lasciare così i lavoratori ­ che già
non si sono visti retribuite le ultime

mensilità di lavoro ­ ancora senza al­
cuna fonte di reddito. Una risposta do­
vrebbe arrivare entro le prossime 48
ore.
Nel frattempo, la nuova proprietà (un
fondo di investimento briitannico) ha ri­
badito quella che è la sua strategia per
Nardi: “risanare" l’azienda per poi cer­
care imprenditori del settore interessati
a rilevarla (e già ci sarebbero interes­
samenti, è stato detto al tavolo in Re­
gione). Da parte loro i sindacati hanno
chiesto chiarimenti e rassicurazioni sul
significato del concetto di “risana­
mento”.
“Risanare per noi significa salvaguar­
dare gli attuali livelli occupazionali ­
hanno affermato Fim, Fiom e Uilm ­ e
questo deve essere l’elemento centrale
di ogni ipotesi di riorganizzazione". A
questo scopo i sindacati hanno chiesto
di mantenere un tavolo di confronto
permanente per affrontare il periodo
della cassa integrazione e valutare in­
sieme le ipotesi di ulteriore cessione
che dovessero presentarsi in futuro. 

CCaassssaa  iinntteeggrraazziioonnee iinn  NNAARRDDII

Solidarietà in Solidarietà in MMIRAFIORIIRAFIORI
Sono concordi Fiom e Uilm, nel commentare le ultime decisioni del Lingotto per i lavoratori della

“Carrozzerie” di Mirafiori: 3.526 di loro sui 3.659 totali avranno contratti di solidarietà e tra questi

ci saranno anche gli addetti al suv “Levante” della Maserati. Fino a luglio l’orario di lavoro calerà

del 59%.

«Anche se siamo consapevoli che difficilmente la piena occupazione sarà raggiunta nel 2018 ­

dice Dario Basso, segretario della Uilm torinese (a destra) ­, siamo fiduciosi che le proposte fatte

all’azienda per contenere il disagio occupazionale e salariale siano presto oggetto di approfondi­

mento».
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Il 2018 si apre come si era chiuso il
2017 con novità organizzative impor­
tanti per il cantiere Azimut­Benetti di
Viareggio in particolar modo per i lavo­
ratori della divisione Benetti. L’azienda
ha comunicato ai rappresentanti Rsu e
ai sindacati la volontà di procedere al
trasferimento da Viareggio a Livorno
anche dell’intero ufficio amministra­
zione, che fa seguito ai trasferimenti già
esecutivi di fine 2017 di tutto l’ufficio
marketing e ufficio vendite, nonché
anche parte dell’ufficio acquisti. La Uilm
di Lucca con il suo segretario Saisi (a
destra) dice no a questi trasferimenti
perché li definisce "un depotenzia­
mento del sito con perdita di posti di la­
voro che non verranno mai recuperati
e non interessano solo i lavoratori Be­
netti ma riguardano l'intera città di Via­
reggio. Per questo abbiamo deciso di
proclamare lo stato di agitazione e, con
il pieno appoggio dei lavoratori, indire
un pacchetto di otto ore di sciopero le
cui modalità verranno decise dalla Rsu.
La mobilitazione che ci apprestiamo a
fare deve avere un unico obbiettivo: far
tornare indietro l'azienda sulle decisioni
prese perché certe mansioni si pos­
sono svolgere con una miglior effi­
cienza anche dagli uffici di Viareggio".
“L’azienda ci ha comunicato che ­ pro­
segue il sindacato ­ in un futuro pros­
simo non troppo lontano, il cantiere di

Livorno sarà il
quartier generale
della divisione Be­
netti con conse­
guente accentra­
mento nel sito la­
bronico di aree rite­
nute strategiche. 
Accentramento che ha come conse­
guenza il trasferimento di uffici e quindi
di lavoratori da Viareggio a Livorno. A
fronte di un piano industriale di Benetti
abbastanza chiaro, non è trasparente il
piano organizzativo e non tiene in con­
siderazione dell’importanza strategica
e storica del sito di Viareggio. La Bo­
ston Consulting, la società che ha
avuto incarico la scorsa estate per esa­
minare gli aspetti industriali e organiz­
zativi della divisione Benetti, ha appena
finito il suo mandato. 
Nonostante l’azienda ci avesse dichia­
rato che ci avrebbe illustrato il rapporto
scaturito dall'indagine, in realtà non lo
ha fatto. E’ chiaro però che è già ini­
ziato un processo riorganizzativo dai ri­
svolti preoccupanti. Il cantiere viareg­
gino è considerato il centro produttivo
per quanto riguarda le imbarcazioni in
composito ma, trasferendo uffici e per­
sonale a Livorno, riteniamo che la forza
e le sinergie del cantiere possano su­
bire un pesante contraccolpo organiz­
zativo. Senza poi dimenticare che

attualmente
il personale
al momento
coinvolto so­
no tutte don­
ne, con pro­
blematiche
familiari di difficile gestione in caso di
trasferimento. 
Nei prossimi giorni è previsto l’incontro
congiunto con i rappresentanti del­
l’azienda Benetti, dove esporremo le
nostre ragioni e sosteremo il nostro no
ai trasferimenti. Indichiamo diretta­
mente azienda Benetti perché oramai
è sempre più chiaro ed inequivocabile
che Azimut e Benetti sono a tutti gli ef­
fetti due società distinte che operano
oramai separatamente. Chiediamo che
su questa vertenza ci sia l'interessa­
mento e l’intervento dell’istituzioni locali
affinché contribuiscano a fare chia­
rezza su questa situazione e per ap­
poggiare la nostra contrarietà ai
trasferimenti e salvaguardare la realtà
industriale di Viareggio".

NNoo  aa  nnuuoovvii   tt rraassffeerr iimmeenntt ii   aa   
LLiivvoorrnnoo  ppeerr AAZZIIMMUUTT BBEENNEETTTT II
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PREOCCUPAZIONE
IN MAGONA

C’è una preoccupata agitazione tra i lavoratori della Magona,
e non solo tra i 60 dipendenti del reparto verniciatura che ri­
schiano tra un anno il trasferimento a Genova insieme all’im­
pianto che ArcelorMittal, secondo il preliminare di accordo,
non intendere cedere a Finarvedi.
L’incertezza è generalizzata perché ancora il passaggio di
proprietà, che pur suscita nuove speranze, è condizionato
da due elementi decisivi: che vada a buon fine la tormentata
vicenda dell’Ilva di Taranto e che l’antitrust europea consideri
comunque sufficiente l’alienazione della Magona per evitare
l’eventuale posizione di predominio della multinazionale
franco­indiana nel settore degli acciai piatti zincati.
Un dato di fatto che non ha suggerito, per il momento, al pre­
sidente Giovanni Arvedi di rendere noto il suo piano indu­
striale per lo stabilimento piombinese nel recente incontro
con i coordinatori delle Rsu e i segretari locali di Fiom, Fim e
Uilm.
Il sindacat, sono unanimi nel ritenere inaccettabile i contenuti
del pre ­ accordo tra ArcelorMittal e Arvedi.
La decisione di non cedere la verniciatura due, l’unica attual­
mente in funzione, è da ascrivere esclusivamente alla vo­
lontà dell’attuale proprietà, considerato che il cavalier Arvedi
ha ribadito ai sindacati il suo interesse per l’impianto e la vo­
lontà di proseguire la trattativa.
La verniciatura  è un pezzo di pregio, oltre che di storia, della
Magona. Circa 130mila tonnellate l’anno, una buona fetta
della produzione totale, trovano una quasi naturale destina­
zione del mercato, anche grazie alle innovazioni e alla vasta
gamma dell’offerta affinata con l’apporto della riconosciuta
professionalità dei lavoratori. 
«Tra noi non devono nascere divisioni ­ ha sostenuto Claudio
Bartolomei della Uilm ­ siamo tutti parte dello stabilimento e
così dobbiamo continuare a ragionare. Oggi siamo in una
fase anomala, non c’è cessione ad Arvedi senza quella del­
l’Ilva ad ArcelorMittal». E questo motiva la richiesta del sin­
dacato dell’apertura di un tavolo al ministero dello Sviluppo
economico dove poter affrontare la questione Magona, a
pieno titolo, in un quadro più ampio.
«Se l’azienda va avanti con l’attuale linea ­ ha ribadito il sin­
dacalista Uilm ­ sia chiaro che non glielo permetteremo: non
solo non si vernicerà ma fermeremo la produzione».
In Magona, nonostante il recupero di posizioni sul mercato
che si è verificato nell’ultimo anno, ArcelorMittal calcola l’esi­
stenza di un centinaio di esuberi, tanti sono i lavoratori che
ancora usufruiscono dei contratti di solidarietà. Allo stato at­
tuale i dipendenti sono 476, che si ridurrebbero a 416 nella
caso del trasferimento degli addetti alla verniciatura a Ge­
nova.

STATO DI

AGITAZIONE

IN COMART
Fim, Fiom, Uilm e le Rsa Comart Spa hanno dichiarato lo
stato di agitazione alla Comart  di Ravenna per “sollecitare
l'azienda e la proprietà a un doveroso impegno per attutire il
più possibile l'impatto sociale causato dai licenziamenti di
massa”. “A seguito della  in concordato liquidatorio – si legge
in una nota ­ abbiamo incontrato la direzione aziendale il 29
e il 31 gennaio scorsi per valutare le possibilità di condividere
un accordo sindacale per definire le modalità di uscita dei di­
pendenti. La condivisione di un accordo sindacale tra le parti,
che regoli le condizioni di uscita della totalità della forza la­
voro pari attualmente a 54 persone, porterebbe all'azienda
un risparmio considerevole sui costi della procedura prevista
dalla Legge 223/91. Al tavolo sindacale, su questo punto, la
richiesta della delegazione sindacale è stata di riversare una
buona parte di questo risparmio ai dipendenti che incolpe­
volmente verranno licenziati attraverso un incentivo al­
l'esodo. Inoltre all’azienda si chiede un impegno formale di
ricollocazione dei dipendenti licenziati, anche attraverso un
percorso di outplacement, finanziato dall'azienda. Su questo
punto la proposta aziendale è stata insoddisfacente e am­
piamente al di sotto dalle richieste formulate, su mandato dei
lavoratori, dalla delegazione sindacale. Anche sulle modalità
e sulle tempistiche di uscita delle persone, permangono forti
distanze tra azienda e sindacati”.
Per Fim, Fiom e Uilm bisogna "far coesistere la richiesta da
parte aziendale, di portare a compimento e a incasso le com­
messe aperte per agevolare il buon fine della procedura del
concordato, con la necessità dei dipendenti di esercitare la
propria volontà di uscita dall'azienda, a fronte di eventuali oc­
casioni di nuovo lavoro. Tutto ciò deve avvenire senza che
al lavoratore vengano pregiudicate le condizioni economiche
e contrattuali previste dall'accordo. L'azienda, invece, in­
tende trattenere un numero non meglio definito di persone
per un tempo ancora incerto e comunque fino a conclusione
delle commesse ancora in corso. Questo, però, potrebbe
pregiudicare la possibilità, per questi lavoratori, di accettare
nuove proposte di lavoro in quanto impossibilitati a uscire
dall'azienda. I dipendenti sarebbero costretti a presentare le
proprie dimissioni, con un conseguente danno economico.
Questo, in una procedura di licenziamenti collettivi, sarebbe
paradossale. Lo scorso 2 febbraio si è tenuta l'assemblea
con le maestranze nella quale è stata esposta la situazione
della trattativa. Nei lavoratori e nelle lavoratrici è emersa una
generale e totale insoddisfazione rispetto alle proposte for­
mulate dall'azienda. C’è ancora una grande distanza tra le
parti. La crisi della Comart non è stata generata dai lavoratori
e l'azienda non può chiedere agli stessi di farsi carico di
colpe non loro. In assemblea si è condivisa la necessità che
l'azienda e la proprietà debbano fare uno sforzo per soste­
nere i propri dipendenti che meritano rispetto e un sostegno
dignitoso, in questo momento drammatico per più di cin­
quanta famiglie. E’ stato così proclamato lo “stato di agita­
zione” e alla delegazione sindacale è stato chiesto di
proseguire la trattativa per portare a un accordo che rispetti
la dignità delle persone".
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FCA NOMINA
KUNISKIS A CAPO
ALFA ROMEO E

MASERATI A
LIVELLO GLOBALE

Fiat Chrysler Automobiles ha nominato Tim Kuniskis (nella
foto) ‘Head of Alfa Romeo and Maserati’ a livello globale
e Steve Beahm ‘Head of Passenger Car brands’ in Nord
America in sostituzione di Kuniskis. Reid Bigland, in pre­
cedenza ‘Head of Alfa Romeo and Maserati’ a livello glo­
bale, continuerà a ricoprire i ruoli di ‘Head of U.S. Sales’ e
President e Ceo di Fca Canada, si legge in un comuni­
cato.“Dopo aver completato il lancio di Alfa Romeo Giulia

e Stelvio
e di
M a s e ­
rati Le­
v a n t e ,
dobbiamo
ora con­

centrare i nostri
sforzi sui fattori com­
merciali che guide­
ranno la crescita di
questi due brand a
livello globale”, com­
menta nella nota il
Ceo di Fca Sergio

Marchionne.“Questo è un anno importante per Fca. Lavo­
reremo per raggiungere gli obiettivi del nostro piano indu­
striale quinquennale e allo stesso tempo per creare le basi
di una crescita stabile e duratura”, aggiunge. Bigland e Ku­
niskis continueranno a far parte del Group Executive
Council (GEC), il più elevato organo di management di
Fca, guidato dall‘amministratore delegato.

Fca ha scelto un discorso di Martin Luther King per uno
dei cinque spot messi in onda durante la diretta del

Super bowl, l'evento sportivo più seguito negli Usa. Martin
Luther King, pastore nero di Atlanta, ucciso a Memphis nel­
l'aprile del 1968 per fermare la sua bat­
taglia antirazzista, è una delle icone
della lotta per i diritti civili in America e
la scelta di utilizzare un suo sermone,
pronunciato esattamente cinquant'anni
fa, il 4 febbraio 1968, sta facendo discu­
tere sui siti americani. 

"Vuoi essere importante? Perfetto.
Vuoi essere riconosciuto? Per­

fetto. Vuoi diventare grande? Perfetto.
Ma se vuoi essere riconosciuto come il

più grande, devi servire gli altri. Questa è la nuova defini­
zione di grandezza". 
"Built to serve", costruito per essere utile, è il claim dello
spot che pubblicizza il nuovo Ram 1.500. quest’ultimo è

uno dei modelli cardine della gamma
Fca in Usa. 
È stato presentato al recente Salone
di Detroit. Negli altri spot del Super­
bowl il gruppo del Lingotto ha pubbli­
cizzato i nuovi Jeep Wrangler e
Cherokee. 

FCA SCEGLIE MARTIN LUTHER KING

(foto internet)

11

(foto internet)



Si rafforza la rete dei Moto­

plex, i flagship multibrand del

Gruppo Piaggio che offrono

in un'unica location i princi­

pali marchi del Gruppo

(Vespa, Piaggio, Aprilia e

Moto Guzzi). In tre anni e'

stato raggiunto il traguardo

di 300 negozi aperti nel

mondo, come miglioramento

e parziale sostituzione della

rete distributiva tradizionale.

L'importante traguardo e'

stato raggiunto con la aper­

tura del primo store a Hong

Kong, una tra le citta' piu' vi­

vaci e in continua crescita

dell'oriente e polo finanziario

strategico a livello internazio­

nale. Il Motoplex di Hong

Kong si sviluppa su uno spa­

zio di circa 300 metri qua­

drati suddivisi tra showroom

(con un'area lounge&bar) e

officina, ed e' situato in To

Kwa Wan Road. I suoi clienti

potranno trovare in un unico

spazio i quattro brand iconici

e vivere un'esperienza unica

caratterizzata da tecnologia,

design e stile italiani, patri­

monio del Gruppo ricono­

sciuto e apprezzato in tutto il

mondo.

L'apertura di Hong Kong

segue a stretto giro l'inaugu­

razione del Motoplex di Ban­

galore, nel sub continente

indiano, avvenuta la scorsa

settimana alla presenza del­

l'home minister dello Stato

del Karnataka, Sri Rama­

linga Reddy. Il Motoplex di

Bangalore e' situato lungo la

Marathahalli Outer Ring

Road e si sviluppa su una

superficie di circa 800 metri

quadrati.

Tra i Motoplex aperti negli ul­

timi mesi nel mondo si ricor­

dano i due nuovi store in

Italia (a Roma e Firenze), e

restando in Europa in Spa­

gna (Barcellona e Malaga), a

Praga, capitale della Repub­

blica Ceca, a Bucarest, capi­

tale della Romania, e Sofia,

capitale della Bulgaria.­ Ol­

treoceano, in America La­

tina, si segnalano tra le

principali inaugurazioni

quella di Buenos Aires, capi­

tale dell'Argentina, di Monte­

video, capitale dell'Uruguay,

e di Citta' del Messico prima

citta' dell'omonima nazione.

In area asiatica sono stati

aperti Motoplex a Kuala

Lumpur, capitale della Male­

sia, nella citta'­stato di Sin­

gapore e nella citta' indiana

di Hyderabad. Infine in Au­

stralia a Melbourne, la se­

conda citta' piu' popolosa del

continente.

Motoplex e' un concetto di

store che consente al dealer

di sfruttare le potenzialita' dei

brand del Gruppo Piaggio e

dei loro prodotti all'interno

dello stesso spazio in una

nuova frontiera di retail nella

industry delle moto: i Moto­

plex sono infatti pensati per

far offrire ai propri clienti una

prospettiva coinvolgente del

mondo delle due ruote in

uno spazio nel quale oltre ai

veicoli e ai relativi accessori,

puo' trovare merchandising

dedicato, in molti casi l'offi­

cina, e passare un momento

di intrattenimento e diverti­

mento nel corner bar e nella

lounge, dove chiacchierare

di gare, moto e viaggi con

persone competenti e so­

prattutto appassionate.

Grazie alla formula Motoplex

il Gruppo Piaggio ha regi­

strato negli anni un migliora­

mento del mix prodotto

venduto grazie all'up­selling

e al cross­selling, un note­

vole aumento delle vendite

di accessori e merchandi­

sing e un sensibile incre­

mento del sell out moto per i

punti vendita "tradizionali"

dal momento della conver­

sione nel nuovo format.

II   mmoottoopplleexx  PPiiaaggggiioo  nneell  mmoonnddoo
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Fincantieri ha firmato venerdì 2 febbraio con lo Stato fran­
cese l'accordo di compravendita per l'acquisizione del 50%
del capitale di Stx France. L'intesa si inquadra nell'ambito
dell'accordo annunciato il 27 settembre scorso dai governi
francese e italiano sulla futura struttura dell'azionariato di
Stx France, che prevede anche la partecipazione di Naval
Group come azionista di Stx France, primo passo per la
creazione di una futura alleanza. Per Fincantieri l'accordo
prevede un prezzo di acquisto per la quota di 59,7 milioni
di euro.
La firma, ricorda la società,
avviene a valle della risolu­
zione del Share Purchase
Agreement sottoscritto da
Fincantieri e Stx Europe As
il 19 maggio scorso, a se­
guito dell'esercizio del diritto
di prelazione sul totale del
capitale di Stx France da
parte dello Stato francese in
data 28 luglio 2017, nonché
della firma del Share Pur­
chase Agreement tra lo
Stato francese e Stx Eu­
rope.  L'acquisizione da parte di Fincantieri sarà soggetta
al closing della transazione tra lo Stato francese e Stx Eu­
rope, oltre alle consuete condizioni previste per questo tipo
di operazioni. In ottemperanza all'accordo del 27 settembre
scorso fra governo italiano e francese, al closing dell'ope­

razione verranno altresì firmati i patti parasociali tra gli
azionisti ed il contratto di prestito a Fincantieri dell'1% del
capitale azionario di STX France i cui termini sono già stati
concordati tra le parti.  Secondo tali accordi, al closing del­
l'operazione verrà implementata la struttura del capitale di
Stx France in questo modo: Fincantieri (Fincantieri Europe
Spa): 50,00% (un ulteriore 1% sarà dato in prestito da
Ape). 
Stato francese (Ape): 34,34% (di cui l'1% sarà dato in pre­

stito a Fincantieri). Naval
Group: 10,00% (o 15,66%
nel caso in cui il piano di
partecipazione offerto ai di­
pendenti di cui sotto o/e l'ac­
quisizione da parte di un
gruppo di società locali non
possano essere implemen­
tati allo stesso tempo). 
Dipendenti di Stx France:
fino al 2,40% Gruppo di im­
prese locali: fino al 3,26%.
Il Consiglio di amministra­
zione di Stx France sarà
composto da: 4 membri no­

minati da Fincantieri (compreso il presidente e l'am­ mini­
stratore delegato) 2 membri nominati dallo Stato francese,
1 membro nominato da Naval Group, 1 membro nominato
dai dipendenti. Il presidente del Consiglio di amministra­
zione avrà il cosiddetto «casting vote».

L’intesa L’intesa FFINCANTIERIINCANTIERI con con 
Stx FranceStx France

"Fincantieri oggi è la prima azienda al mondo nel suo
settore, e a livello internazionale noi vogliamo essere
un predatore, non una preda".
L’ ha detto Giuseppe Bono, A.d. di Fincantieri, in occasione
del varo della fregata Antonio Marceglia, ottava
unità della serie italo­francese Fremm, agli sta­
bilimenti di Riva Trigoso. "Siamo impegnati in
gare internazionali in Australia e negli Stati
Uniti, per importi enormi. Questo ci fa un po'
paura per il futuro, perchè non è facile replicare
una Fincantieri dall'altra parte del mondo, ma è
anche una sfida che da' lustro al Paese e ci
rende orgogliosi".  Riguardo all'attività interna­

zionale di Fincantieri, Bono ha aggiunto che "abbiamo altre
avventure che speriamo si possano concludere nei pros­
simi mesi".  Il numero uno del gruppo cantieristico italiano
ha ribadito che a Fincantieri serve "più attenzione da parte

dello Stato e delle istituzioni, perché le sfide in­
vece di diminuire aumenteranno. Ora la Cina ci
fa concorrenza anche sul versante militare". Il
manager non chiede soldi, "che creano cattive
abitudini. Fincantieri è una delle aziende pubbli­
che che riceve meno contributi. Ci danno le navi
da costruire e noi vogliamo guadagnare con
quelle. Il lavoro ci stimola e ci spinge a fare sem­
pre meglio".

FFIINNCCAANNTTIIEERRII NNOONN PPIIÙÙ PPRREEDDAA
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Una trattativa con Msc Crociere per 4 cruiser di lusso e la
conferma che la creazione di un polo europeo della cantie­
ristica forte, in grado di competere con le multinazionali asia­
tiche, è una strada percorribile. Fincantieri si gode una
settimana passata ricca di soddisfazioni, senza dimenticare
il massimo storico in Borsa di due settimane fa. «L'Italia è
riuscita a prendersi un pezzo di Francia», ha detto l'ammini­
stratore delegato, Giuseppe Bono, intervistato da La Stampa
in occasione del varo dell'ottava fregata FREMM “Antonio
Marceglia”, cerimonia tenutasi nello stabilimento di Riva Tri­
goso insieme, tra gli altri, al ministro della Difesa, Roberta
Pinotti. 
Il 2 febbraio è stata firmata
la chisura dell'operazione di
compravendita del 50 per
cento del capitale di Stx
France. Un'importante ac­
quisizione da quasi 60 mi­
lioni di euro che prevede il
raggiungimento di una mag­
gioranza societaria “in pre­
stito” dall'Agence des Par­
ticipations de l'Etat, non più
nei vantaggiosi termini ini­
ziali stabiliti ad aprile 2017. «Se fosse successo il contrario,
qui da noi nessuno si sarebbe schierato a difesa dell’indu­
stria nazionale, come invece hanno fatto loro», ha affermato
Bono, riferendosi al diritto di prelazione esercitato a luglio
dal nuovo governo di Macron.Con l'affare Stx France chiuso,
si riprende quel percorso che punta a costruire un polo eu­
ropeo della cantieristica con Fincantieri capofila. Non rap­
presenta una pura ambizione imprenditoriale, di lobby,
perché rientrerebbe, di fatto, in più ampio progetto di “eser­
cito europeo”, anche se proprio quest'ultimo, politicamente,
non ha attualmente una particolare consistenza. «Per

quanto riguarda il mercato tedesco, già da alcuni anni stiamo
lavorando con la Germania per lo sviluppo e la costruzione
dei nostri modelli di sottomarini. Ci possono essere margini
di crescita, non ci vogliamo fermare all’affare Stx», afferma
Bono. 
Poi c'è l'Australia, dove Fincantieri sta partecipando alla fase
di preselezione di Future Frigates SEA 5000 con una società
ad hoc, il programma di rinnovamento della Royal Australian
Navy da ben 35 miliardi di dollari con nove fregate da co­
struire. «In gioco ci sono commesse che hanno importi
enormi: questo ci fa un po’ paura, perché non è facile repli­

care una Fincantieri dall’al­
tra parte del mondo, ma è
anche una sfida che dà lu­
stro al Paese e ci rende or­
gogliosi», commenta Bono.
Dall'altro lato del globo,
negli Stati Uniti, prosegue il
Littorial Combat Ship Pro­
gram, consorzio tra Fincan­
teri Marinette Marine e
Lockheed Martin per la rea­
lizazione di 11 unità per la
US Navy, di cui 5 conse­

gnate. In Europa, infine, prosegue il programma militare
italo­francese FREMM. Con Antonio Marceglia salgono a 8
su 10 le unità consegnate di un programma che si conclu­
derà dopo il 2020.
La prossima importante commessa sarà con Msc Crociere
per 4 navi di lusso, che segue una da 1,8 miliardi annunciata
a novembre. «Stiamo discutendo con Gianluigi Aponte. Il
vero problema sarà dove costruire queste unità: i nostri sta­
bilimenti sono già pieni di ordini e non ci sono, nel breve pe­
riodo, spazi disponibili. Cercheremo di trovare una soluzione
una volta firmata la commessa», conclude Bono. 
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di Gregory Alegi
(da Formiche.net)*

La brusca reazione della
borsa ha punito l’ennesima
revisione verso il basso dei ri­
sultati Leonardo attesi per il
2017, causata dal mancato
perfezionamento del con­
tratto per il C­27J, specifica­
mente citato nella trimestrale
di fine novembre. L’a.d. Ales­
sandro Profumo ha smussato
le polemiche dicendo che “il
mercato ha sempre ragione”,
ma non vi è dubbio che gli
analisti hanno percepito più
la parte negativa del messag­
gio (“abbiamo toccato il
fondo”) che non la promessa
di una crescita “stabile, so­
lida, sostenibile e affidabile”
con tassi di crescita dal 6
all’8% annuo di qui al 2020.
Freddezza potrebbe aver
creato anche la più volte riba­
dita stretta disciplina e l’an­
nessa riduzione dei costi, in
gran parte per generare ri­
sorse per ricerca e sviluppo,
che non promette quell’inno­
vazione che è alla base della
competitività dei settori aero­
spazio, difesa e sicurezza nei
quali Leonardo resta tra i
primi dieci operatori mondiali.
La sincerità del nuovo mana­
gement, insomma, non ha
pagato, come d’altra parte
era già accaduto a Giuseppe
Orsi quando, appena giunto
al vertice dell’allora gruppo,
aveva fatto una massiccia
pulizia dei bilanci, che fece
crollare il titolo e fu perciò cri­
ticatissima dai suoi nemici in­
terni ed esterni. A questo ha
contribuito forse anche il
troppo realismo di un piano
incentrato più sui dati finan­

ziari e sulla migliore applica­
zione (“execution”) di quanto
già disponibile che non su in­
dustria, nuovi prodotti, inno­
vazione e tecnologia.
L’attenzione dedicata ai pro­
blemi gestionali del settore
elicotteristico – ai quali è sta­
ta dedicata ben più di mez­
z’ora consecutiva in apertura
– ha dato l’immagine errata di
un’azienda mono business (e
quindi ulteriormente vulnera­
bile) quando in realtà il 45%
dei ricavi del 2016 sono giunti
da elettronica e difesa e il
25% dall’aeronautica. Non è
forse un caso che il punto più
basso del titolo, e la succes­
siva sospensione, sia stato
raggiunto in quella fase della
presentazione agli analisti.
Quando è giunto il turno del
Chief Commercial Officer Lo­

renzo Mariani, in sé una
grande novità perché chia­
mato a creare e gestire una
presenza commerciale unica
sui mercati, è stato difficile
percepire gli elementi positivi
che pure si riescono a scor­
gere, sia pure con minore
evidenza di quanto sarebbe
stato necessario. La vici­
nanza ai clienti e l’estrazione
di valore dai servizi di sup­
porto, il cui peso dovrebbe
crescere di circa dieci punti
percentuali (da meno del
20% dei ricavi a oltre il 25%)
sono senz’altro obiettivi con­
divisibili che colmerebbe una
delle tradizionali debolezze
italiane. Superare definitiva­
mente e convintamente que­
sto ritardo sarebbe senz’altro
un buon passo avanti.
Per il triennio 2018­2020 Leo­

nardo ha identificato oltre 70
campagne per un valore
complessivo di oltre 20 mi­
liardi di euro – circa 300 mi­
lioni l’uno, ma con otto paesi
che offrono ciascuno oppor­
tunità per oltre un miliardo di
euro. A conferma del reali­
smo spinto all’estremo, in
queste cifre non sono com­
presi i due grandi programmi
americani per l’addestratore
T­X e il sostituto dell’elicot­
tero UH­1N in alcuni ruoli.
In una seconda lettura delle
decine di slide distribuite a
conferenza abbondantemen­
te iniziata, in realtà, qualche
novità si intravede. Se i
“nuovi prodotti” AW609, M­
346FT, M­345, cannone
76SP, Falco 48 (del quale si
scopre la configurazione con
coda a V) e sistema integrato
di bordo confermano pro­
grammi già in essere, per
l’addestramento avanzato si
scoprono prospettive per
l’aereo M­346 in Azerbaijan,
Pakistan e Thailandia e per­
sino (ma solo a pagina 56) un
“approccio innovativo in par­
tnership con l’Aeronautica
Militare italiana”, che po­
trebbe forse giustificare gli
otto aerei citati di sfuggita
dallo stesso Profumo.
Prospettive probabilmente
più sobrie di quanto il mer­
cato chiedeva dopo i tre anni
della gestione Moretti, con i
risultati della cura dimagrante
rinviati più in là di quanto gli
investitori immaginassero. In
conclusione, può darsi che la
notte sia meno nera di
quanto non sia parso. Ma sa­
rebbe stato meglio accen­
dere qualche lampione in più,
soprattutto all’inizio del per­
corso. 

*storico dell’aviazione

INTERVISTA A MARIANI: “LEONARDO CRESCERÀ IN ASIA”
Nei prossimi cinque anni Leonardo  punta a realizzare 8,4 miliardi di euro di vendite
in Asia. In un'intervista rilasciata all'agenzia Reuters, il direttore commerciale del
gruppo, Lorenzo Mariani, ha spiegato che tale obiettivo è parte del nuovo business
plan incentrato sul rafforzamento dell'export. In base al nuovo piano al 2022, Leo­
nardo  prevede un incasso di 70 miliardi di euro provenienti dalla vendita di elicotteri
e sistemi di difesa, con una crescita media del 6% annuo, e una quota del 60% per
quanto riguarda le vendite nei mercati esteri. In questo modo, all'Asia farebbe capo
il 20% dell'export totale del gruppo.“Vogliamo espanderci velocemente aprendo
nuovi uffici e strutture in Indonesia, Thailandia, Australia e Bangladesh", ha spiegato
Mariani, aggiungendo che sarà realizzato un nuovo centro di manutenzione per eli­

cotteri in Giappone di cui si serviranno anche gli altri clienti asiatici. Il manager ha inoltre indicato che la società si trova in una
fase di trattative con la Thailandia per la vendita di elicotteri e parti elettroniche alle forze militari, oltre a essere attiva in diverse
gare sul fronte australiano.Invece, l'accordo Fincantieri ­Naval­Stx dovrebbe prevedere un coinvolgimento di Leonardo . Inizial­
mente, alla holding della Difesa sarà garantito un ruolo importante nella fornitura di prodotti e servizi, successivamente ci potrebbe
essere una collaborazione su nuovi progetti congiunti. "Con riferimento alla firma tra Fincantieri  e lo Stato francese in merito alla
compravendita del 50% di Stx France", hanno spiegato gli analisti di Equita , "alcune fonti di stampa evidenziano che la presenza
al tavolo del ceo Profumo porti a pensare che i rischi di un isolamento per Leonardo  nel business navale della divisione elettronica
della difesa si siano ridotti".Secondo gli esperti della sim, il gruppo italiano rischia una riduzione del business delle forniture di si­
stemi da combattimento, radar, dispositivi elettronici e armamenti navali a vantaggio dei francesi di Thales.
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La soluzione del “Cruci­musicaLa soluzione del “Cruci­musica””
Anche per questo
“Cruci­musica”

tantissime 

e­mail giunte in 

redazione.  

La soluzione esatta

è stata realizzata 

da
Felice Guidone

della Fiat di Bre­
scia; Pasquale 
Federico e Anna

Faretra di Taranto;
Manuel Sanchini di

Fano (Pu) e 
Francesco La Gatta

di Milano.
Il prossimo verterà
su sigle, acronimi,
simboli e iniziali

a cura di
Luciano Pontone

A gennaio, secondo le

stime preliminari, l’in­

dice nazionale dei prez­

zi al consumo per l’in­

tera collettività (Nic), al

lordo dei tabacchi, au­

menta dello 0,2% su

base mensile e dello

0,8% su base annua

(era +0,9% a dicembre

2017). Lo rende noto

l’Istat.

La lieve frenata dell’in­

flazione si deve per lo

più al rallentamento

della crescita dei prez­

zi degli Alimentari non

lavorati (+0,1%, da

+2,4% di dicembre

2017), dei Beni ener­

getici non regolamen­

tati (+2,5% da +4,4%)

e dei Servizi relativi ai

trasporti (+1,4% da +

2,8%), mitigato dall’ac­

celerazione dei prezzi

degli Alimentari lavorati

(+2,3% da +0,8%) e

degli Energetici regola­

mentati (+5,2% da +

3,7% del mese prece­

dente).

A gennaio, sia l'”infla­

zione di fondo”, al net­

to degli energetici e

degli alimentari freschi,

sia quella al netto dei

soli Beni energetici si

attestano a +0,6% (la

prima in salita di due

decimi di punto per­

centuale e la seconda

stabile rispetto al mese

precedente).

Su base annua la cre­

scita dei prezzi sia dei

beni sia dei servizi

conferma i valori di di­

cembre 2017 (rispetti­

vamente +1,1% e +

0,6%). Quindi, il diffe­

renziale inflazionistico

tra servizi e beni risulta

negativo e pari a ­0,5

punti percentuali.

L’inflazione acquisita

per il 2018 è pari a

+0,3% per l’indice ge­

nerale e ­0,1% per la

componente di fondo. I

prezzi dei beni alimen­

tari, per la cura della

casa e della persona

aumentano dell’1% su

base mensile e del­

l’1,2% su base annua

(da +1,3% di dicembre

2017). I prezzi dei pro­

dotti ad alta frequenza

di acquisto salgono

dello 0,7% in termini

congiunturali e dello

1,3% in termini tenden­

ziali (da +1,5% del me­

se precedente).

Secondo le stime preli­

minari, l’indice armo­

nizzato dei prezzi al

consumo (Ipca) dimi­

nuisce dell’1,6% su ba­

se mensile e aumenta

dell’1,1% su base an­

nua (da +1% di dicem­

bre). La flessione con­

giunturale è in larga par­

te dovuta ai saldi inver­

nali dell’abbigliamento

e calzature, di cui l’in­

dice Nic non tiene con­

to.                             ■
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